
PIANO DI SVILUPPO LOCALE 2014/20

SOTTOMISURA 19.2 - ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE

SCHEDA INFORMATIVA

BANDO SOTTOMISURA 19.2.6.4 [di prossima pubblicazione]

INVESTIMENTI STRUTTURALI PER LO SVILUPPO DI ATTIVITÀ NON AGRICOLE



SOTTOMISURA

19.2.6.4 Investimenti strutturali per lo sviluppo di attività non agricole

FINALITA’

Dare sostegno a investimenti strutturali nei settori connessi al turismo rurale, ai settori

culturali e creativi finalizzati alla valorizzazione dei beni culturali e ambientali, allo sviluppo di

attività informatiche ed elettroniche, per fornire informazioni e commercializzare i prodotti

turistici; servizi socio-assistenziali, educativi e didattici, nonché per lo sviluppo di attività

informatiche ed elettroniche, per fornire servizi alla popolazione ed alle imprese.

BENEFICIARI

Microimprese da costituire prima della presentazione della domanda o già attive nei settori

individuati da specifici codici ATECO, di cui alle finalità della Sottomisura.

Le imprese che intendono partecipare, dovranno dotarsi di fascicolo aziendale SIAN che deve

essere attivato tramite un Centro di Assistenza Agricola (C.A.A.).

P
ia

n
o

 d
i S

vi
lu

p
p

o
 L

o
ca

le
 2

0
1

4
-2

0
2

0
BANDO M  19.2.6.4



Il sostegno è concesso in forma di contributo in conto capitale con un’intensità:

• del 50% (investimenti strutturali)

• del 40% (arredi e attrezzature)

• Per gli interventi ubicati in area cratere il tasso di aiuto è incrementato del 10%

ENTITA’ DELL’AIUTO:

Contributo massimo concedibile Euro 90.000 (in Regime De Minimis)

Ciascun richiedente può presentare una sola Domanda di Sostegno

SPESE AMMISSIBILI A CONTRIBUTO

- Opere edili di ristrutturazione e recupero dei fabbricati da destinare alle attività, comprese

la realizzazione e/o adeguamento degli impianti tecnologici;

- Spese tecniche nel limite complessivo del 10% di opere edili e impianti;

- Acquisto di dotazioni mobili (arredi, attrezzature, strumenti, ecc.) necessarie e strettamente

funzionali allo svolgimento dell’attività.

NON E’ AMMISSIBILE LA MANUTENZIONE
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TIPOLOGIE DI INTERVENTO

• Servizi nel settore dell’accoglienza e del turismo finalizzati a migliorare la qualità delle

strutture turistiche e diversificare le forme di ospitalità sul territorio;

• Servizi di guida ed informazione finalizzati alla fruibilità di musei, beni culturali e spazi

espositivi;

• Servizi di guida ed accompagnamento nella visita turistica di beni paesaggistici, riserve, parchi

ed altri elementi naturali;

• Servizi di digitalizzazione e informatizzazione dedicati ai beni storici, culturali, naturali e

paesaggistici, come supporto alle attività di guida ed informazione;

• Servizi per allestimenti di esposizioni e performances nelle arti teatrali, visive, musicali, ecc.

• Servizi innovativi inerenti le attività informatiche e le tecnologie di comunicazione a supporto

della popolazione e delle imprese sul territorio

• Servizi sociali e assistenziali come le attività di riabilitazione e integrazione sociale rivolte

prevalentemente ad anziani e soggetti con disabilità, ma anche ad altri soggetti con situazione

di svantaggio;

• Servizi educativi e didattici per attività ludiche e di aggregazione destinati a diverse fasce di età

e di formazione.
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PIANO AZIENDALE

Tra la documentazione obbligatoria da presentare per dimostrare la sostenibilità economica e

finanziaria del progetto proposto, dovrà essere presente un piano aziendale.

Il piano aziendale dovrà evidenziare almeno:

• la situazione iniziale dell'impresa;

• il progetto imprenditoriale, tale da evidenziare una realistica analisi delle prospettive

produttive e di mercato dell'attività;

• il dettaglio degli interventi che potrebbero contribuire al raggiungimento di una

sostenibilità economica e ambientale.

P
ia

n
o

 d
i S

vi
lu

p
p

o
 L

o
ca

le
 2

0
1

4
-2

0
2

0
BANDO M  19.2.6.4



P
ia

n
o

 d
i S

vi
lu

p
p

o
 L

o
ca

le
 2

0
1

4
-2

0
2

0
BANDO M  19.2.6.4

SELEZIONE DELLE DOMANDE  SULLA BASE DEI CRITERI DI PRIORITÀ

TIPOLOGIA DELLE PRIORITÀ PESO

A - Rispondenza del progetto agli specifici fabbisogni rilevati in un PIL ammesso a
finanziamento

Ai fini dell’attribuzione della priorità il progetto ed i relativi investimenti devono essere
realizzati all’interno del territorio del PIL di riferimento. Pertanto, si farà riferimento
agli specifici fabbisogni rilevati nel Progetto Integrato Locale (PIL), all’interno del cui
territorio ricadono le attività e i processi produttivi oggetto della domanda di
sostegno.

25%

B - Capacità del progetto di generare occupazione

Le nuove unità lavorative previste nel progetto dovranno trovare riscontro al termine
dell’investimento previsto. Nel caso di microimprese esistenti, la nuova unità
lavorativa dovrà essere aggiuntiva rispetto al numero complessivo delle unità
lavorative dell’impresa esistente.

Nel caso di imprese neocostituite che beneficiano dell’aiuto di cui alla sottomisura
19.2.6.2 “Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole”,
l’attribuzione della priorità è ammissibile esclusivamente nel caso di occupazione di
unità lavorative aggiuntive.

25%

L’attribuzione del punteggio al fine di stabilire la posizione di ogni domanda all’interno della
graduatoria, avviene sulla base dei seguenti criteri:
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C - Investimenti per la qualificazione e/o lo sviluppo di attività esistenti

Ai fini dell’attribuzione della priorità, si farà riferimento alle previsioni di sviluppo,
ampliamento o qualificazione dell’offerta dei servizi da parte di microimprese già
attive al momento della presentazione della domanda di sostegno.

35%

D - Soggetti imprenditoriali composti da due o più soci 5%

E - Imprenditoria giovanile (tra 18 e 40 anni)

La priorità sarà attribuita qualora, alla data di presentazione della domanda di aiuto,
non abbia compiuto il trentesimo o il quarantesimo anno di età:

− nel caso di ditta individuale/unipersonale: il titolare;

− nel caso di società di persone, società di capitali e cooperative: il soggetto che ha
potere di firma e rappresenta una delle seguenti figure: amministratore unico,
amministratore delegato, direttore generale, rappresentante legale.

10%

TOTALE 100%

Saranno ammesse in graduatoria solo le domande che conseguiranno un punteggio minimo
pari a 0,35
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CRITERIO DI PRIORITA’ – A

Rispondenza ai fabbisogni dei PIL

PIL “TERRE ALTE DEL FERMANO”

Progetti localizzati nei Comuni di:

Smerillo, Montefalcone App., Santa Vittoria in M., Amandola, Montefortino, 
Montelparo e Monte Rinaldo.

FABBISOGNI DEL PIL

• Aumentare la fruibilità del territorio e creare un indotto turistico collegato al
cicloturismo e al turismo naturalistico esperienziale.

• Qualificare i servizi di ricettività attraverso sevizi di wellness e turismo
esperienziale.

• Riattivare un’economia basata sullo sviluppo di servizi connessi alla ricettività e
il turismo, in grado di generare occupazione e sviluppo economico del
territorio.
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Rispondenza ai fabbisogni dei PIL

PIL “PAESAGGI DEL BENESSERE”

Progetti localizzati nei Comuni di:

Montegiorgio, Rapagnano, Torre San Patrizio, Magliano di Tenna, Francavilla d'Ete.

FABBISOGNI DEL PIL

• Accrescere l’attrattività dell’area potenziando e valorizzando le molteplici
risorse del territorio.

• Sviluppare il turismo nell’area attraverso la creazione di nuovi servizi,
l’incremento e la qualificazione della ricettività turistica in ambito rurale.

• Migliorare, potenziare e qualificare i servizi per la cultura dell’area, per la
crescita e il benessere della comunità.

• Attivare, riqualificare e potenziare strutture e servizi dedicati alla longevità
attiva per il benessere dell’anziano e dell’intera comunità.
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Rispondenza ai fabbisogni dei PIL

PIL “TERRA DEI CINQUE NODI”

Progetti localizzati nei Comuni di:

Massa Fermana, Montappone, Monte Vidon Corrado, Falerone e Servigliano.

FABBISOGNI DEL PIL

• Favorire la nascita di un sistema di gestione, promozione ed accoglienza
turistica per la valorizzazione integrata delle risorse locali ed in grado di attrarre
flussi turistici.

• Qualificare e potenziare l’offerta turistica mediante la creazione di servizi di
accoglienza, informazione, di mobilità dolce, ricreativi, culturali e turistici.

• Accrescere l'attrattività turistica valorizzando l'offerta coordinata di iniziative
culturali di qualità, in particolare di quelle collegate ai Poli Culturali.

• Favorire la nascita di attività imprenditoriali complementari all’offerta turistica.
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CRITERIO DI PRIORITA’ – A

Rispondenza ai fabbisogni dei PIL

PIL “ITINERARI DI STORIA”

Progetti localizzati nei Comuni di:

Fermo, Montottone, Grottazzolina, Monteleone di Fermo, Belmonte Piceno, 
Ponzano di Fermo, Monte Giberto e Monsampietro Morico.

FABBISOGNI DEL PIL

• Rafforzare il sistema produttivo locale sostenendo le imprese esistenti e
favorire la nascita di nuove imprese, volte ad offrire accoglienza turistica anche
in chiave esperienziale.

• Potenziare l’offerta turistica qualificando le attività ricettive esistenti, affinché si
migliorino i servizi offerti in chiave innovativa ed esperienziale.
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CRITERIO DI PRIORITA’ – A

Rispondenza ai fabbisogni dei PIL

PIL “ECOTOUR VALDASO”

Progetti localizzati nei Comuni di:

Altidona, Campofilone, Lapedona, Monterubbiano, Monte Vidon Combatte, 
Moresco, Ortezzano e Petritoli.

FABBISOGNI DEL PIL

• Organizzare, qualificare ed innovare l’offerta di servizi per l’accoglienza e
ricettività turistica.

• Potenziare la fruizione delle infrastrutture di percorrenza slow (ciclovie e
sentieristica) con apertura di nuove imprese e ampliamento dei servizi di
accoglienza turistica.
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TEMPI DI REALIZZAZIONE DEI PROGETTI

Il termine per la realizzazione degli investimenti è fissato in 18 mesi dalla data di
comunicazione di finanziabilità.

Non sono previste possibilità di proroga.

EROGAZIONE DELL’ ANTICIPO

L’anticipo può essere concesso fino ad un massimo del 50% del contributo
ammesso, e potrà essere richiesto dopo la comunicazione di finanziabilità.

L’anticipo è erogato a fronte di una Garanzia fidejussoria stipulata con istituto
di credito o società assicurativa equivalente al 100% dell’importo anticipato,
con validità fino alla liquidazione del saldo finale del contributo.
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PRESENTAZIONE DOMANDE

La domanda di sostegno deve essere obbligatoriamente presentata on line tramite

la piattaforma SIAR (Sistema Informativo Agricoltura Regionale) all’indirizzo

internet http://siar.regione.marche.it, mediante:

a) caricamento su SIAR dei dati previsti dalla domanda;

b) caricamento su SIAR degli allegati;

c) sottoscrizione della domanda da parte del richiedente in forma digitale

mediante specifica smart card; è a carico del richiedente la verifica preventiva

della compatibilità con il sistema della Carta servizi che intende utilizzare.

http://siar.regione.marche.it/

